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BAILA CAPITALE 
.<iL'inilusnza> alla Capitala 

. Roma 1 — Ahbifttno a llouia itii>l-
iiavtnì aaimslìtti- iì'ipfldoiiM, In qnalo 
però è di Earma benigna. 

Oggi 1! prosidontB del consiglio on. 
Jìanardolli o il ministro j'j.ilonzario sono 
stati oostrotii a porsi in iiHto' per l'In-
flui>ti«H. 

, ?( (jcìrtoìpe. ,RaHieri di Borbone 
. al fa 9«suita 

liomà. 7 ~ A,'paia?.?.o Fiirn.no, iielia 
aedo iloil'amHiinlatraaiono di casa Boi'-
bonOjiSi d i ipar osuitiosima la notlziii 
(gli. (lata 0 poi anieuilt»)', ohn il priii' 
8ij!9 • ({.uiioi't di Uor/ioiiOi (tsli'J dol 
ooul© diCasi'.rla o fmtollo del prìo 
oipo dalle'"ABsli'io, è onlralo «oi gu-
sttit>. ftaasta daaisioaa Cu oorabattuta 
(lai suoi jiarenii, ohe. avt'fibboro prel'o-
rito di vedarp li .^iav.iii« priiioipo 
premJoi'o la Oiirridi-a militare. 

Pei viaggi dBàl'i"uffioìali 
fiorila 7. —. Col.quovO; l'egMlainonto 

oha estendo alle famiglio.degli utlìoinli 
d,óll'e39roilo ,il tvuttamonto di ijueilp 
degli..Jtnpiogati .civili per. il, viaggio 
uolle terr'pvnf, si , ueoorda .pure agli, 
aSftoiftli jubaltemu ;di ossero ammossi 
nolji^ prima, òiaaaó. dai •ti'eiii .diratti, 
ooàia • por», a- dateriaiBai.e oondi-iiot^i, 
noi,; dli'ottissintii, ed è quindi .«ossato. 
ro\>l>,l>iS* (li P'ig»<'«. P**'' prendervi posto, 
il.biglietto-« larifl'j ordinaria 

' Un pazzo a) puirinate 
fj.j'ma. T" — leiraui-.i si pcesontava, al 

foHóii.ù', ie\ palii'-zb dnl Qun'inale,' un 
imily'idiio sulla'(ijurantiIla, vo.^tito a!-
r.O))era'iiÌ,,con ili. eap'o un piooolo. ber-
róttij.'cbiedu'iido di parlare con ;,S. i\. 
ilKe.,',. ' . ' . : . • 

Il suo yoj.to stralunato, 0 ..(e .(ìai'olo^ 
sòòunoì^e'otuì, pron'un.oiiivii 6l»\ai'amepte, 
riVólVròno o'tle li 'disgraijj'alo ei'a stato 
còlto, da up'aooosso di.,j)hz?.'ia. , 

.v^ppprsb* sùbito l'iàpótloró .;COi|(!p 
BQnoi'bi\,|cbiopr'.i>sodj.avoi'a cli'etàrecon 
uh"psizìiò e,,|iqr„iii6fzo ,d! dn« .«ganti 

Le spese Improduttive 
e le mìnaccie di guerra 

La Vito, lnlt'.rna:ionale di Milano, 
nel- suo ullimo numero, puljblicii 
lin iuiporialito articolo mandatolo da 
Anatolio'I'.oroy 13.>aulieu sulla'diaiiou-
Kiono dni gravami militari e i piirlcgli 
elio posihno mluaooiare la pace in 
Oriente', cho siamo lieti di potar far 
conosoiji'fì ai'nostri lettori 

L'illustra .'iei'itÈ0r«"ói!rn)'5irif3*}ffli:à(ido 
lo (iiiliHioni provate dagli amioi della 
paco 0 doli»- IValelianza fra Id nnzoni. 
jVbbuimii veduto i -popoli più stimati 
por il loro liberalismo, la Inghilterra 
al Trai(-'ai\l la JompcrMia Moerioaiia 
allo'-t''flr'ppiirc', travolti Ai una febbre 
di ioipcrialismo ciiii({Uiatatoro, oalpe-
sturo li.diritto altrui-i soliraeclaro.senza 
sorupolì popoli . ohe volavano odoioP-
varo D rivondioaro . In loro indipon-
donza, - ' . ., 

<<'l'ali-tatti ci mostrano — egli scrivo 
~ ohe il mondo cimile è tuttavia sotto-
il giogo brutAlo della (orza, e ubo i 
popoli che vo,jlion0j.ri5nano.i; libei;i'lob 
bono ftBiifefB'iìi-iWilàdìtaìte'ii'aei'e li.loro 

' liberiti.». , , " . , . - , - , • 
Non ì) qunstd, per il Leroy.Boau-

|liou, , una. l'-agipaa di abbandonare 
' l'idoulo'.di gi^ustiVia.Q di pace; bendo-
; vi-ebbo .ossero anzi un làotuo di più 
•per lavov'arè'tnostvaiido ai pòpoli quale 
. è il lord veni interesse e quale do 
v'osawe il (Ine della oiviltèi moderna. 
Ma è, por lutti gli amici dello pac'o a 
e dell'arbitrato, una ragione di mo 
ijti'arsi prudenti di ovilai<6 tutto ci^, che 

• con l',ipparenz-i di utopia potrebbe oora-
! proinnttoro.la.oausa della pace A qua-
I sto proposito ci sono d'jo coso da- di-
! 'stingnere; la;qno-<tionodell'ai'bit."ato o 

quella del,disarmo. -. 
r Pur l'aj'biti-^to,^ la propaganda deve 
'lessero inc'eàsaiits.,Nói,possiamo sperare 
' 'di risolvere cosi, paciflcamonte, la 
^ parte dei conflitti- d-'interesso o d'ara-
i,bÌ7.ione'ohe-in - altri tempi 'avrebbero 
Sprovocato una guerra. Partantpi anoho 
I .por Varbilrato, - glj amici ilella^ paco 

non ibanao anopra Todato -. realiaiirsi 

l'avrti aloiono abbozzata. Tutti i ncitri 
»l'oi'!!i debbono tenderò a propararla, 
facendo vedere che non ò per nulla 
Ifloonciliabilo con la libera esistenza 

î Vi'ò'̂ il'd'i?grtìs.'at.<;),'i>IÌK, Qttc|stuc& dv.S,,, .latto le loi'o"l6igiltVinii'"3p(ii'ànÌ!e'? Il 
Uivaé\(o,,à^>ìoy<^,.tìofòM :vi»ita', l,'i,n 
dWi'd.ào','yeni>e.,a<jQOÌi.ipag'nata al Mani-
ojiiiiio , ' ',,,, •' , . . - ., .,: , , 

L'InCiiìicé si'clllama Antonjo D'Amiir.i.o, 
di-3^3 anni, nati.vy di Aloaron (Tai'ani») 
il.alialo',"dòpo.easerp ritaasto nove anni, 
n^Jl'àriifl'.cl?! carabinieri, no, era usci.to 

subire 

flglf.iil.'.pbve'retto'.spi'arrl la ragiono. 

i ilntBiientB coionnelìo 
' (it'ofès'sore di Università 
Roma 7—.il-.-i^onsIglio .superiore 

deli» pubbUca;i'8truziohe -lia-approvata 
la pom.ina del tononte-colonnello. di stato 
magglQro-B,i)rioo,. Burono a prol'.oaao.re 
pareggiati?- sii economia .politica. noll'U-
nivopsit^ di S l̂ótiàa.. 

li proqessi) p̂ i- !'istanza Ronclii 
'Ròina''7 ~.T\l(}\\ d.;l roato per .cui 

si' è iniziata' aziopó ^penalo ciroii istanza 
Kv.'nehj'.sono d.i, coi'nizioi^o.di p"ubbìioo 
uf8cialó',ó.,yi. tenfat̂ iv.ò di truff,i, ,. 

b'oiiibarditinonfo dei'-pòrti dello Vèno. 
' zafili, la distruzione Irarbura rtoU.ó.navi 
I vene/.u.eiane ci .raostrano che le po-
'. tenzv» ohe, .han la Rilvioia nelle lovo 
''forzo restano troppo sposso ancora di-
['3\io.«te ,a rioorr,ore .alla violenza contro 
:,i deboli. , . • 
j - Per il,.di.'sarraó noi, siamo ancor meno 

profjredili, Tutti convengono ohe la 
pose degli armainenti pesano grave-

''ds'inl'erioriib. appetto agli Stali Uniti. Il 
rimedio,sarebbe una i'odorazione degli 
StnU eur,opei che, .con le leggi e le 

col. gi,'.ado ..«ii, .brigadiere 
, Aninibiili.at'ósl, aveva . dpvoto 

trÌs,ft,'."yibonde o.gioi'ni aildieti-o óra.'! , ,_._ „-- , ^- , . . . „ . . . 
8ta{b',"„òa5ìoìatà di casa, .non pòtondo .'mente sull'Europa, che.sono una oausa 
pagàrevari l>i''*' ^^ pigione arretrata, 

Riraist'o sul liiit'i'ioo colla mo'K'lio o 
che, .con le 

.torme di Governo, lasciasse a ciascuna 
n'iiaione la, sua. indipendenza. ':Non oi-
sai'ii in fatti, disarmo au. larga spala se < 
non il giorno, in cui 1 popoli dell'Eu-
•ropa si saranno persoas'i ohe essi hanno 
.'lutto dji guadagiiai'C econoraicampnte, 
polilicàtaBnto e moralmente, avvicinan­
dosi g'i 'uni -agli altri in una forma di 
libera e«nt'e<l'4TOr.iono ohe ir. luogo di 
'distruggere io varie' individualità na­
zionali, (guarentirebbe i diritti' (li cia­
scuna.' nazione' grande o piccola. 
> Questa federazione à un'opera' di 
lunga ledili I! B(>aalieu spora che se 
non giungerli a compirla il secolo XX, 

dello patrie. 
Al di fuori di eli, ndn si potrì avere 

che un disarmo parziale, esitante e 
preo»rlu. . , , ' 
- Finché non s&rsnno rasalcnrati sulle 
loro intenzioni reoiproobe; iìnohè 'a-
vraqfio in mezzo a loro, grandi iiaperi 
militari animitli daiU'ambiziAne di un 
liBpei'mliiinio senza scrupoli, gli Stali 
europei mal «1 rassegneranno % dimi­
nuire uri osei'cito ed una flotta ohe lor 
sembrano la migliora o l'unica guaren' 
ligia dell» loro- indipendenza. 

Senza giungerò a un disarmo gene­
rale che esigerebbe.da prima Un'intero 
ocmune, i popoli 'dell'Europa possono 
essi, all'ara uttuate, cercare di dimi-
uuii'o il gravame, d^le spese milUari 
che incombono sn (iiasouno d'essi? 

Le. iiunstlone- k dissaperese la sitas. 
zione è ,cosi , rassicurante perchè uà 
popolo oomQ rttalia,'come la Francia, 
possa senza imprudoozo dimisttira In 

^sua forza, quando U Germania, l'tn-
.gbilterra,' la'Kussia.'tl'Austrs-Ungheriit 
'stessa aumentano ed-un tempo il loro 
esercito e la loro flotts. 

Ed ecco come risponde il nostro 
scrittore. 

« Io sono di. quelli ohe. desiderano 
che l'Italia rimanga forte, perchè iti 
vedo in essa una Potenza paoifloa e 
liberale la cut (orza, è necessaria alla 
libertii ed all'equilibrìa dell'ESuropa. 

II Io creda inoltra ohe Italia e Fran­
cia hanno interessi comuni. NA l'Italia 
n4 la Francia .posacno pretendere al­
l'egemonia sulla terra o sul mar«. 

«Tul.tQ e lue hanno un interesse . 
.capitale, .quello di conservare l'indìpen- | 
danza dell'Europa e la libarti dei mari, ' 
contro imperialismi invadenti che ten- ' 
dono allo sehiacciamonto e alla' subor- '. 
dinazione dei piccoli Stati o dello po­
tenze di secondo ordino <. 

£gli desidera che l'Italia sia forlf. 
Ma perchè un popolo sia forte e resti, 
forte non basta che4la armato; bisogna 
ancora ch'ol possa p'Òrtare il peso' della 
sua armatura. Ora è qui che ciascuno 
Stato europeo dova domsndar.fi se l'ar­
matura non sia tropiio greve per le sue 
forze; in altre paralo, l'Italia, la Fran- ; 
eia. per non parlare delle altre po­
tenze, possono impunemente sopportare 
a lungo! loro gradami-militari attuali? 

E se l'armatura della nazione paro 
troppo I tì-anle por le sue membra, non 
può essa alleggerirla senza recar pre­
giudizio allo atto forze reali f 

Per l'Italia egli teme- che il peso 
.delle imposte vnilitan attuali non sof­
fochi il. suo. .sviluppo econoiaìco e di 
conseguenza arresti lo .sviluppo natu­
rale delle sue forzo in luogo di au­
mentarle.' 

Paro dunque che, pur conservando, 
un.,6sercito ed a-sicurandogU tutti gli 
organi necessarii, l'Italia abbia inte­
resse a. diminuire i suoi gravimi militari. 

Lo Stato d'Buropa nei) è, per Leroy 
Beaulicu, rassicurante. Teme l'nisurre-
zione general» della Macedonia a pri-. 
ra-ivera ; teme l'intervento dall'Austria 
in Mdceduni^, della Kiis-ila in Armenia. 
Ond'egli,reclama l'esecuzione del trat­
tato di Berlino, un' unica, soluzione che. 
possa proveniro una inanrrazions spa­

ventosa e furia .indio una uuav,i guerra 
d'Oriente. 

Ciascuno dei segnatari del traltato 
di lierlioo è in diritto di osiggrne l'a-
derapimento; o se una o più potenze 
osassero prendere questa iniziativa, il 
conflitto che ne sorgerebbe tra queste 
potenze e la Torchia, potrebbe facil' 
mente risolversi per mezzo di arbitrato. 

11 rendere la aicnrezza agli oppressi 
di Macedonia e di Armenia, é assicu­
ravo la pace in Europa corno in Oriente, 
e l'eliminare le complicazioni che.mi-
naociaao l&pac^ .e, pel Loroy Beaniien,. 
rendere morto difficile •a.\ popoli ebro-'-
pei il sollievo dei gravami raiSitari ohe 
Incombono cosi pesantemente sulla più 
parte di essi. 

^ g j ^ . . _ 

XI 3 ±\1Sk p e x cex:ì.to 
Un oomiiuisato ufficioso do] Ministero 

del tesoro dico olio malgrado io poron-
torie smentite torna a galla ancora li 
titolo-3 e mezzo por Cento in contrad 
ditorio del 4 e mezzo e diccai e stam­
pasi che questo sark assorbito dal 
primo. 

t<lulla dì più Inosatt'o: il 3 e mozzo 
ò oontrortlbile fra 18 atmi ; il-4 e m<-zzo 
è invece Inconvertibile e se il Govèrno 
si decide altrimenti dorrebbe revocare 
la legge che ornò qu'el titolò,' 

DofaHimn oasorvare inoltre che il 4 
emtizzo-put' «enta non è titolo che 
trovisi sul mercato e pel quale s! possa 
addivenire ad una transazione sulla 
scadenza: esso è Irredimile. 

•1fe;!2!l-

MACOLA Al SUOI ELETTORI 
It unoTo Qiùma^ di' VenaUt •» organo del 

oredentl in Dio, nel Re e nella Ŝ 'attia — Ita 
(laaata lafotoiaKÌeaQ i 

« L'on. Macola dirigerà fra qualche 
giorno una lettera ai suoi «lettovi, ati-
nunniando il suo ritiro dalla vita gior 
naiistica od il proposito di attendere 
con maggiora iis-iiduiti ui lavori parla­
mentari. 

Accennerà alla neoessitli .di vigilare 
oggi più che mai sulla attuale politica 
ministeriale, « fatta d'iguobili trans!, 
zioni. e di propositi pedeatri e ohe B-
nirà per riaerliare al paese sorprese e 
conseguenze dolorose e fatali». 

Lft Pwutìwanza d'oggi oiaerva in proposito; 
<i Ma allora, perchè ha venduto la sua 

OazzeUa di Venezia ai ministeriali?» 

80.', ; APPENDICE .AC ' FtllUW \ " 

Dalla morta alia vita 
...liaiiian^o oi'iDinale parigino , 

., ui 

pia 0 liscia,'aaiiM inscrl/.ionH,. posta, 
nel centro .dalla cappella 

Gotj np' tremito nella voce ella disse'. 
— Vedete quella pietra î  
-i- Si]! '-- rijpose il conte. . '. 
^\DI Aiaìpìio nios.i l'ho spossa volte 

hagnata,'oónle mio lagrime. 
-i- Perchè? ' 

Cju'ella pietra racchiude unatQ.mba... 
-^ 'Una tomlia?"-7- balbettò Vauuoise 

'fingendo la sorp.r'esa. 
—-'lì),'.guolla tómba giacciono, duo 

bimbi pdnza' nome, •' 
— Ilo .'paura di comprendervi. 
-^-'•Aspettate. Quelle due creature sono 

nate 'dà una colpa. Urano due bimbe... 
due getnello. ,D-o'. le ha ritolte alla loro 
midr j che no,pp;u'r'le conòbb.e e che lo 
avrebbe amate con tutto le sua ' forze, 

— E questj'madre? 
— iSfon lo ' indovinato, od è noces-

Bario pvimiinziare U suo nome? 

: - V.oil-
: — S', IO, B.anca di Charnay. 
' ~ E ,il padre? 

— Il padre si chiamava Giorgio 
Ò'ànibort. 

~ Vivo ancora? 
— Viìa ii!d.hi\t espatriato. 
—r Giorgio ]).imbort! — mormorò il 

conto ooHio frugando nei suol- ricordi. 
— Il tìglio-d'un (Ittaiuol.o di Boisay... 

il vicino (l'un castello dove io abitavo 
con mia -nonna II- suo vecchio padre 
sta morando di doloro... il figlio à scom­
parso. Fu un amore maledetta L« mie 
creature sono morte,, le-avrei adorate,,. 
Ho ,il cuore pieno dalla loro memoria 
Io questo cuore-, non v'è più posto per 
ito3su.no,. signor, di. Vaunoise, non posso 
dunque, darlo ad alcuno, c,oma-non sa­
prei portare.ad uno sposo gli avlinzi 
'i'unn gioventù pardutii a profanata. 
Beco quanto dovevo dirvi... Ei-adesso 
addio signoro. Voi Irovereto facilmente 
q'ualoha t'uncìulla casta e,, pura, t'elice 
di divid'tiVe' la vòstra vita ad abbellirla. 

• Vaunoisè non avava fatto m movi-
monto. 

liimanovR immobile, con gli occhi 
fissi sul paiimento delja cappella, uel-

IL ROMANZO DEI PRINCIPI 
i La richiesta di separazÌQne legale 
! Oinevra 7 — Il Kronprinz di Sas-
{ soni», col tramite de! console tedesco 

Uotha, fece pervenire ieri' alla princi-
pesi& la rioliio-ita legala di separazione, 
di corpo a di beni. L'atto Invita la 

I principewtt a présontarsi dinanzi al Trì-
j bunale speciale dì Dresda prima del S's 
I genosio. Ks.soado cosi iniaiato II prò: 

ceilimento, la prinoipos.ia. rlvondica iì 
divorzio. 

Il processo -
Ginevra,!.— ti prooasso dei prin-' 

cipi di Sassonia si farh-a Dresda il 28' 
gennaio.-La principessa e Giron tef-
ranno interrogati a Ginevra da una 
commissione rogatoria ' 

L'ttvv. del principe dL^cusse colla 
principessa anche - la qucKtione finan­
ziaria, e.-iigendo questa una' pensione 
annua,-

l'atlagglamenlo di un nomo che la fol­
gore abbia colpito. 

Senza più occupar.ii di lui, la signo-
i'inà di Charna.v s'era inoltrata nel 
me'',zo della navata, s singhiozzava gi­
nocchioni sulla pietra cjie racchiudeva 
le sue otoature, 

'Vi rimase alcuni istanti pregando, 
assorta nei suoi pensieri, coi cuore 
sgravato da un peso e credendo d'es­
sersi liberata da quel matrimonio che 
l'opprimeva come un incubo. 

Quando si alzò e volle ritornare al 
oastello, nella camora.ancora piena dei 
liicordl di quoH'amanto che vi aveva 
veduto per l'ultima volta, il ponte ora 
incora al suo posto. 

Era sempre ritto, in pieiia luce, nel 
vano dei portico della cappella.-

Bianca represse un moto di contra­
rietà e continuò In sua via. 

Stava por varcare il portico, quandq 
Filippa di. Vaunoiso le. affei-rò- dolce-
monte il braccio e la trasse, sofiza dir 
motto, sul ban^odove, poco prima, l'a­
veva attesa. 
• — .Bianca -r disse con voce sapplU 

I
ohevole. 

— Che bramate da met 
— Rispondervi. 

h morte ili Mia 
I funerali rinviali 

Il rapprosentanle del Governa 
Maddafenai 7 - ~ : Mariolti.Garibaldi 

non essendo ancora giunto, i funerali 
dì Tnresita, (Issati nel pomeriggio d'oggi, 
furono rinviati a domaltin.-. 

Il profetto di Sassari rappresenterà 
il Governo. 

L'arrlvD di Menotti Garibaldi 
MaddalKna, 7 — E' giunto Menotti 

Garibaldi col.prefetto.di Sassm-i, Deolo 
CSiiiid, Achille Poiizarl. 

Le oondogiianza . .>. : 
Maddalena, 7 — Telegrafano 'con­

doglianze alla famiglia olti'è 1 ministri 
e i sottosegretari di Stato molti' sena­
tori e deputati; donna Elona Cairoti e 
molti sindaci, 

Il presidente della Gainera ha tele­
grafato cosi: • ' '-' 

« .apprendo con profondo dolore la ' 
notizia triste: ed esprimo il sentimento 
del mio vivo cordoglio sperandola'qual­
che conforto nell'unaolma. rimpianto ». 

Giunse paro il telegramma del Sin­
daco e della Giunta di Pavia appena 
iosodiatasi. 

Ancho i reggenti della ropnbblloa di 
S, Marìqo telegrafarono condoglianze, 

Hochefprl ha Inviato a Ciinzio un 
telegramma esprimente vivissime con­
doglianze. 

Dall'Italia irrèdsiìta. 
Qua GQitaa latsrrota a m i\ Treito 

Verona 7 — Ieri Kiva trovava.si in 
stato d'assedio in causa della conferenza 
che vi doveva tenero il dottoro De Bat­
tisti, direttore del Popolo di Trento. 

Dapprima il commissario di'polizia 
Toait, osservando l'addobbamento del 
teatro Parini, ove dovevasi tenere la 
conferenza, nolo che erano grosse mar­
gherite. Adirato nriò: Coprite qu.ui 
fiori 1 

Gli addobbatori coprirono lo mar­
gherita con manifesti rdclames del 
giornale l'Asino. Nuovo furor» del 
'raok: Coprite gii .lsi«i,'urlO). 

Quindi cominciava la conferenza del 
De l^attisti circa lo spóse impi'oduttivo. 

Disse cho queste speso nuocciono'al 
paese per awantaggiàra pochi gau­
denti. Il Teak lo int'èrruppo.' , ' 

Il De Battisti riprese; Par noi t'ran-
tini questo spesa non significano la di-' 
fesa dal paese, ma l'offesa nostra, poi-'' 
che voi dite che servono alla difesa 
,della patria, mentre per noi, trentini, 
ben altra è la terra «he chiamiamo 
• patria. 

Un uragano d'applausi 'salutò l'ora-
toro, mi il Toaìc ordi'iiò la sospensione 
dalla conferenza e lo sgombero del 
teatro fra-le protosto del" Do Battisti 
e gli urli doll'assemblca. 

Il De Battisti è 'partito per Trento; 
ma a Riva sono rimasti molti gendarmi 
0 agenti di polizia, e vi è un certo 
fermento. 

E ì r - r a t a - o o r p l s e , Ieri, noU'artlcolo 
;'̂ La crepa R1 allarga,, 'in un corto pauto.era 
-detto: Dal Coiopoaliiiiìnts ijì AiujMen,'Andava 
'staiupst!> ìa\BC6 die' Ausffleiohunff d^uetritia-
KÌona flotto coi,è paanato nol'a 3toria.il Gompo-
nimeato mode'inio. 

Molti lottori avranno già corrotto da •& lo 
BvarÌDoe tipografico. 

— A che pro'ì 
— .Dirvi, a qnal punto vi amo! 

.-^, Anche dopo la mia confossiono-l 
— Malgrado tolto! 
— 15' possibile? 
— E' vero. 
— Non posso credervi — mormorò 

Bianca, 
Il conte avevo, proveduto questa scena 

da luogo tempo. 
La nobiltit del carattere di Bianca 

di Charnay rendeva certa la saa con­
fessione 

Aveva dunque avuto il tempo di pre­
parare la sua risposta. 

Se qualche cosa poteva vincere la 
giovano era la grandezza del perdono, 
la forza dell'amore sopravvivente alla 
confeiisìone del fallo. 

Il conte ebbe l'arte di farsi asooltare 
Egli disse: 
— .Confesso che, sulle prime, questa 

rivelazione mi atterri. Non ci potevo 
credere. Fu d'uopo un momento dì ver-
tlgioo, un istante di follia per acce­
carvi e perdervi ; voi la purezza e l'o­
noro in persona. Non mi avete provato 
l'ftlevateiza dell'anima vostra parlando, 
mentre vi sarebbe stato facile serbare 
il aeireto d'an fallo sepolto nelle te­

nebre d'una torab-4? Questa confessione 
raddoppia la mia ammìrozione per voi. 
Essa mi fa comprendere tulio oiò che 
avete sofferto e le causo della-tristezza . 
impressa sui vostri bei lineamenti. 

Ella gli rinnovò.le sue obbiezioni e 
ripetè : 

— Ilo risoluto di viver sola. 
-T- .Mia vostra e t i condannarvi alla 

soiiludine, alt'isolaiuento! 
Fa eloquente o stringente. 
Lo tracco le miserie della vita di 

una giovane senza sostegno, senza con­
sigli, senza famiglia, esposta a tutta le 
maldicenze ad a tutte la critiche del 
Biondo. 
- Non pose il- d'Io sulla piaga viva' 
della sua anima e non fece allusione 
alcuna a quel Giorgio Dambort ch'egli 
aveva cosi crudelmente tradito d'ac­
cordo col maggiore Campayrol. 

Si mostrò teooro con spinto e afTe-
zionato fino al sacrificio, 

~ Se mi faceste l'onore di colmare 
i miei voti — disse terminando —- mai 
una parola di rimprovero uiscirebbo 
dalla mia bocca, ve lo giuro. Impie­
gherei la n la vita ad asciugare le la­
grime di cui, per eccesso di dolica-

(Conlinua) 
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08 flinale di ìtìmìmì mu Sii 
Londra 0 — 11 Daihj Telegraph 

aananOtB ohe alla Hna del mese un pi-
l'OsoaFc partli'k da LÌTei')iool por New 
York, recando a bordo una squadra 
di eompoaitori, pareoohie maóohino e 
tutto )1 nscesiiario pur comporre un 
giornate quotidiano. Questo giornale 
8ar& alimentato da notizi» spedite por 
mezzo del telegrafo senza fili. 

il tÉirafo sena fili lo Woiie 
OUaioa, 7. — La Compagnia Mar­

coni, Canadeso, annunzia che alla fine 
dell'estate prossimo il sistema sark 
completo ed il telegrafo senza fili fun-
zionerit in tutto il Canadk dal golfo 
San Lorenzo fino ai golfo dei Paoifloo. 

L3 lista fina di un ratto 
Parigi 7 — Il Matrimonio del dott. 

Marcìlle e della signorina Leplay, di 
cui sì ricorda la recente fuga in aa-
tomobllp, si 6 oulebratn stamane di­
nanzi al Sindaco della susta circosori-
zioaé in stretta inlimilb. 

CalftidogQOpio 
L'tniinaillsv. — Donani, 9, 8. Ginito. 

X 
Elltinsrlde Btorloa. - 8 gennaio Ì69S. 
Munrn G useppo di Carlo conte Ca-

muooio, nato a Tolmezzo. Fu vescovo 
di Orvieto, cardinale in petto di Sua 
Santitli Innocenzo XII. 

(Orassi — Notiiie sulla Carnia pa­
gina a(^. 

Intttpessi « oponache pi*ovinolali. 
Cl«ldai«, 6 génn. — La mesta 

dallo > Spadoftai. — Malgrado il tempo 
pìoviginoso, il concorso di gente dai 
paesi del contado, e specialmente del 
distretto di S. Pietro al Natisone, por 
assistervi alla tradizionale mossa dello 
< Spadóne r ohe ricorda la potenza di 
una volta dui nostro Capìtolo, fa stra­
ordinaria. 

Il nostro maestoso Duomo alle ore 
11 «ra zeppo. Il funzionante, per chi 
noi sapesse, porta l'elmo in testa ed 
in nano lo spadone. 

Snllo stendardo dì piazza, sventolava 
la bandiera nazionale uomo nelle grandi 
occasioai. 

La (sala della Befana. — La festa 
della Befana riu&cl magnificamontb. 

Alle 9 pom. il teatro, splondldsmente 
illuminato, rlgargitav» di spettatori. 

La banda cittadina, collocala nello 
sfondo de! palooscenico, e sotto l'abile 
bacchetta del maestro Tésa, inaugurò 
la festa con una brillante marcia. 
Venne poi suonato l'inno reale o quindi 
con bell'ordine incominoiat^ la dispensa 
del regali, consistenti In maggior parto 
in cose utili, 

L'albrtro dell'abbondanza, illuminato 
da mille lumicini, od adornato di fiori 
ed altri graziosi gingilli, campeggiava 
maestoso nel bei mezzo della platea, 
ma toglieva la vista ai più e rendeva 
angusto lo spazio. 

Il primo omaggio di una bambina 
del patronato scolastico, da cui era 
promossa la simpatica festa, venne 
detto ooD brio avanti il Comitato delle 
gentili Patronesse. 

Il Presidente della Alantropica isti­
tuzione, dott. Pier Sylverlo Lelcht, 
proannciò sccoooìe parole di riogra-
ziamento all'on. Municipio, alle signore 
Patronesse, alla Presidenza del teatro, 
a segnatamente al signor Luigi Bront, 
che fu largo di prestazioni e di aiuti, 
edj infine alla citladinanza tutta ohe 
con lodevole slancio dimostrò di ap­
prezzare i nobili scopi della istituzione. 
Parlò fugacemente dei progressi del 
Patronato; del lavoro manuale come 
mezzo di educazione e di guadagno; 
della refezióne scolastica, 

Cono'use sperando nel sempre cre­
scendo sviluppa morale-economico della 
bella istituzione, 

I bambini che ai trovavano schierati 
-sul boccascena gli fecero un sonoro 
avviva, al quale risposero tutti i presenti. 

II Sindaco cav. Ruggero Morgante 
sorgo 0 ringrazia delle beile .jarole 
rivolte all'Amministrazione comunale; 
si compiace del trionfa della festa, dei 
progres.si delia Pia istituzione, ralie-
graadoài col dott. Leioht, che sacriflca 
le ore d'ozio a prò' di questa sociale 
ed umanitaria opera, assicurandosi e 
rassicurando ohe il Patronato scolastico 
non può che progredire, avere l'ap­
poggio della Rappresentanza municipale 
ed il concorso di tutta Oividale. 

Le parale del Sindaco, dotte colia 
più schietta famigliaritli, raccolsero vi­
vissimi applausi di conferma. 

Indi si prosegui alla dispensa del 
regali ; e poi altri scolaretti recitarono 
dei graziosi dialoghi. 

1! discorso di chiusa venne detto 
con quella spontaneità e con quella 
parola franca e leale, comune, dall'e­
gregio Ispettore scolastico prof Rigott\ 

Egli si compiacque della splendida 
riuscita della festa ; dei progressi de' 
Patronato e de! suo avvenire, ricor̂ '*" 
dando la prima festa della beneficenza 
del .Patronato che ebbe Irogo il 8 gen­
naio 1899, alla medesima ora e nel 
medesimo sito, sotto la presidonza del 
prof. Giusto Grion, a dolio bello parole 
ila lui pronunciate intorno al bambino 
Gesù, per tesservi Ja storia che è storia 
di tutti. 

Ringraziò - tutti quelli che cooporn-
rono e che cooperano al maggior 
sviluppo di questa istituzione, non di­
menticandosi dei Direttore signor Giu­
seppe Mlani che dedica tutta la sua 
intelligenza e pratica, e della signora 
Mesaglio Antonietta, segretria del Pa­
tronato, che chiamò l'anima e l'angelo 
della P, 0, 

Su e giù per Udine. 
BSA 

Fel Gimiiileiisso della Besiia i\m 
Oggi la regina BIcna compie il suo 

trentesimo anno di eVA. Negli uffici si 
fa l'orarlo festivo, e le scuole hanno 
vacanza. 

Stasera la ritirala pei militari di bassa 
forza sartk suonata alle 10 e per i sot­
tufficiali alla mezzanotte. 

Disse della refezione scolastica e 
raccontò un pietoso ancdoto ieri stesso 
toccatogli di rilevare mcntie assisteva 
alla refezione, e cioA di - un bambino 
ohe aveva intascato il pone per por­
tarlo alla mamma, « questa raccontò 
anche per dimostrare li profitto della 
educazione che i scolaretti del Patro­
nato apprendono dalle loro brave 
maestre. 

Anche il discorso dei prof Higotti 
venne applaudito. 

Alle 7 la simpatica, riuscitissima 
festicinola, ora fluita lasciando in tutti 
il più grato ricordo, la più bella sod­
disfazione. 

Nell'atrio del teatro ùrneo ammon­
ticchiati i lavoretti in vimini eseguiti 
dagli scolaretti dol Patronato, e ven-. 
nero trovati perfetti, 
• Anche noi mandiamo il modesto, ma 

sincero plauso cbe si meritano le 
sante ideo del soccorso e della benefi­
cenza, specialmente se fatte con i cri-
tori direttivi della- istituzion» di cui ) 
abbiamo trattato. 

Un reduce delle patrie batlagtie ~ 
Alcuni soci dell'Opurala, appartenenti 
alla parrocchia di S M. di Corte eb­
bero la felice idea di concorrerò nulla 
spesa, per soddisfare il desiderio di un 
altro socio, reduce delle patrie bat­
taglie, di recarsi a Roma allo scopo dì 
prestare due ore di guardia d'onoro 
al Pantheon. 

Questa mane il signor Deqtti Cri­
stiano, fregiato in petto di medaglia, 
parti giulivo alla volta della Capitalo. 

Segnaliamo l'atto dei confratelli ed 
auguriamo al Deotti buon viaggio e ,' 
felice ritorno. 

Spflintbei*flO| 0 — Funeralia -
Oggi allo 11 ebbero luogo solenni fu 
noi'ali dol sìg. Giov. iiatt. de Rosa; 
prestò servizio IH banda cittadina; reg­
gevano i cordoni io fianco alla, bara 
il S:ndaco avv. Concari, il cav. isg. 
Asti Domenico, il Presidente deila Con­
gregazione di Carità avv, Lìnzì, e i 
sìgg. l'amai Antonio, Ballico Enrico e 
Vincenzo Lanfi-it anche in rappresen­
tanza dulie Banche di cui l'ost'Uto era 
socio corrispondente. • 

Per non incorrere in omissioni tra­
lascio di nominare tutte lo notabilità 
cittadine o il numeroro stuolo di amici 

.che seguivano il feretro dell'estinto. 
Elargizioni — Ad onoravo la me­

moria del defunto loro zio Giov, Batt. 
de Rosa, in sostituzione di corone e 
torce hanno versato a questa Gongro-
gazione di Carità lire 25, i nipoti Giulia 
e Tomaso Dorigd a lire 25 il nipote 
dott. Federico Pasquali, 

La Presidenza del Pio Istituto viva­
mente ringrazia 

Per la souoia ili Tiro al Poligono — 
Siamo allo solila; quattro (;atte pejate 
di 'Tauriano, proprietari,, nella loro 
testa di tutto il Poligono hanno anche 
recentemente inoltrata KI Ministero un 
ricorso per ostacolare la scuola di Tiro 
al nostro Poligono, non solo della fan 
teri<t ma anche dell'artiglieria. Addu­
cano gii opponenti che essi hanno bi­
sogno di foraggio locchè non si mani­
festa pei non opponenti ; si deduce che 
certe proposte a danno deila Comunità 
intera non possono farsi che da chi ha 
bisogno di foraggio, cioè , 

Con pratica idea, il Sindaco avv, 
Goncari, riunì per oggi alle 14 hello 
scuole comunali i cittadini bene amanti 
del paese; ebbe là soduisfazione di 
veder accorrere oltre duecento persone 
cui fece lunga a diligente esposmoHo 
dello stato delle cose e della neces 
sita di avvisare ai mezzi più opportuni 

. per assicurare ai nos'.ro splendido Po 
iigono la scuola di Tiro di artiglioria 
e possibilmente anche quella dì fan­
teria. Sulla proposta del Sindaco venne 
a tal uòpo ad unanimità nominata una 
Commissione con pione facoltà com­
posta dai Sindaci di Spìlimbergo e So-
quals, dall'avv, Pognici, dal benemerito 
consigliere Giov. Batt. Goncina e dai-
I'as.ies80re dì Sequais cav. A. Belgrado. 
Plaudiamo di tutto onoro a'auguriamo 
alla Commissione di riuscire nel nobile 
intento. 

Oomanif a Roma 
Ecco in riassunto il programma delle 

grandiose cerimonie che si compiranno 
a Roma per il 25" anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele. 

Già sono incominciate ad arrivare 
colà lo rappresentanze per il pellegri­
naggio: gli alberghi sono pressoché 
tutti occupati: sì prevedo un movimento 
enorme dì gente in "questi giorni. 

Al Pantheon gli addobbi funebri vol­
gono al termine. 

I Surram e la Regina madre la mat­
tina dei 9 gennaio assisteranno ad una 
messa bassa nel Pantheon. 

Alla tomba di Vittorio Emanuele, 
fra i veterani ohe faranno la guardia 
d'onore, vi Sarà il generale Tùrr. 

II grande corteo delle Associazioni 
patriottiche e delle rappresentanze dello 
città italiane capitanate dal generale 
De-Sonnaz ai recherà ul Pantheon sfi­
lando davanti alle due tombe e depo 
nendo corone. 

Il corteo si ordinerà, come ieri di­
cemmo, in piazza dell'indipendenza e 
nelle vie limitrofe e .sarà formato su 
quattro.-gruppi : il primo si comporrà 
del Comitato d'onore e dol Comitato 
direttivo, delie rappresentanze del Con­
sigli provinciale e comunale di Roma 
e dei .rappi-essutanti delle colonie ita­
liane all'estero: il secondo, terzo e 
quui'to saranno composti dai rappre­
sentanti delle Provincie del Regno In 
ordine analfabetico. Ciascuna provinola 
sarà preceduta dai sonatori deputati e 
autorità provinciali. 

Il corteo percorrerà il soguentd iti­
nerario : via Solforino, piazza dei Gin 
qut'Ceuto, piazza Termini, via Nazionale, 
piazza Venezia, corso Umberto t, via 
Luta, piazza dui Collegio Romano, 
piazza Minerva, via della. Minerva e 
Pantheon, sciogliendosi quindi nelle 
adiacecze dell'UiiLversità. 

Oltre alle varie corone delle rap 
presontanzo, sulla .tomba del. Re Ga-' 
iantuomo si porrà una iiplendìda co­
rona di bronzo del Cum.lato Nazionali. 

La corona è composta da s'erti di 
alloro, ed avrà nel contro un'aquila 
che sorregge cogli artigli una perga­
mena avente la seguente iscrizione; 

<AI padre della patria, il Comitato 
Nazionale ne! 25° anniversario ». 

Noi nastri della corona sono incise 
duo dato: la morta e il 2&° anniver­
sario 

Il pellegrinaggio friulano 
I pollogriiii partiti da Udine per Roma 

quali iscritti al sub Comitato locale, 
sono 83; 4 triestini: Luigi Touiotto, 
Michele IJinetli, Sartori Ferruccio, Gior­
gia Giuseppe Fano; e i rimanenti 79 
di Udine e del Friuli: Torre tino Ni 
colò, Edgardo n Maria, Dardi Felice, 
Gabrielli Ugo, Haìman ing. cav. Gu 
gliolmo in rappresentanza della Società 
dei Reduci e dell'Unione Democratica, 
Bieohoff Andrea, Buri Enrico, • Patri-
gnanì Vittorio, Amerito- Giulio, Chiussi 
Maria, Foraboschi Giuseppina, Molinari 
Desiderio, Fontaninì Giusto, dott. Gio­
vanni Filippi, Lazzaro Marconi, Colellu 
Francesco, Battisti cav. rag, Giuseppe, 
Lang Vittorio, Citta Ernesto, Soorao-
lini-Citta Dorina, dì Pramporo co aomm, 
Antonino, Zanutta Carlo, Vencin An­
gelo, Lorio cav. Bortolo, Levi Davide, 
Borsetta Rodolfo, .Urizio Giovanni, Roo 
chetti, Nicolò, Fei-foglia Francesco Gu­
glielmo Cieria, Vàooli Pietro, Cisilini 
Agnese, Fabria dott. Luigi, Mocenigo 
Carlo, Ottoboschi Luigia, Minisini Fran­
cesco, Dui Negro Angela, Scorsone Fran­
cesco, Mantovani Osvaldo, Rossi Elena, 
Cignolini dott. Sebastiano, Toso Carlo, 
Marsilli Italico', Sucher Guerrino, De 
Faccio Beniamino, D.ìrdi Felice, Ga­
brielli Ugo, <roso Vittorio, Petris Giu­
seppe, Long» Antonio, Schert Riccardo, 
Calìin Carlo, Borgnolo Alessandi-o, A-
muileo Luigi, Micheili Domenico, Za-
matio Giovanni, Bernardino Ruggero, 
Cnsman Vittorio, Giacomini Giovanni, 
Banelli Carlo, Rascovich Cairoli, Mo-
derian Giovanni, Moderian. Filomena, 
Moderlan Mercede, Zifred Anna, Cora 
Emilio, Pclac'co Emma, Veoìle Carlo, 
Chie.rego Domenico, Ì3anetti Paolo, 
Knsso Giovanni, Progarj Giuseppe, Ilo 
della Anna, Rodella Luigia, Mioni Er­
nesto, Mioni Pierina, Alessandrino En­
rico, Zoch Matteo, 

La nostra Sociulà Operala alla so-
lenne commemorazione a Roma, s irà rap­
presentata dall'on. Honaldo Stringher. 

l i Biiirte Ut Teresita 
Il Sindaco di Udine ha inviato il se­

guente telegramma: 
Generale Stefano Cantio 

Caprera. 
« Perdila dolco eroica diletta Tore-

sita simbolo dì amore e di v,ilore, o 
nere della donna e dulia Patria com­
mosse noimn intera popolo Italiano ; 

Ridesta teneri e frementi ricordi di 
Sue virtù nella gloriosa epopea e nel 
modesto ritiro dei leggendario Duce, 
risveglia «mite fraterno patrie speranze. 

Udine con dolore vivissimo associa 
il suo pensiero al lutto della illustre 
famiglia G inbaldi Cinzie. » 

Michele Perissini, sindaco. 

IN MEMORIA DI G. L. PEGILE 
La Commissiono incaricata dell'ur-

ganizzazione deila cotnmemorazione del 
Sen. Peclle comanica che l'on. Girur-
dini si è assnnto l'incarico di parlare 
dell'Illustre Uomo. 

La data delia commemorazione verrà 
fisata quanto prima. 

Segretariaio d'Emigrazione 
É itita pubblicato II Mgatnt« maolfutii : 

Jiinigrand ! 
Siete invitati ad intervenire alla riu­

nione ohe avrà luogo domenica ven­
tura U gennaio alle ore 11, nel locale 
delle Scuole elementari del vostro paese 
per nominare i vostri rappresentanti ai 
Congrosso dogli Emigranti. 

Terso Congresso 
degli BmigranU del Friuli 

Uamonica 18 gennaio alle ore 2 pom, 
nella Siila Geouhini di Udine si terra il 
Congresso annuale degli emigranti pro-
mutso dal segretariato doli'Emigraziouo. 

ORDINE DEL aiORNO i 
l. Relakione fluauniaria del Sagratarlato. 
t. Iitiinsloai pnbbllclia • pri-»M a favo» 

dall'amigcHziooe temporanta. 
3 PcotMÌona Isgiis degli emigrami. Legigia-

aioue relativa.. 
4. Pratiche per la rkeroa di lavoro all'estero. 
5. latratione degli effllgruti. 
0. Organiixaalooe degli emigraatt Pederaaiooe 

dello Soaielà Oberato del Ij'rluli. 
7. Kletiona del CoDuìglìc direttivo del Segre­

tariato per l'anao lOUS. 
3. fropoate varie 
Al Cougi'oaso potranno intervenire: 
gli operai iscritti al Segretariato por 

gli anni 1»U2 e 19013 ; 
i corrispondenti del Segretariato d.u 

Comuni dolla Provincia; 
i delegati nominati nelle riunióni 

preparatone convocat'fl in tutti i paesi 
della provincia l'il gennaio; 

le persone invitate dal Consiglio Di­
rettivo, * 

NB. Il Congresso sarà privato. Al­
l'ingresso tutti gli intervenuti dovranno 
presentare la tessera d'iscrizione o bi­
glietto d'invito. Soltanto i delegati e 
gli emigranti iscritti avranno diritto al 
voto (Art. 4 dello Statuto), 

Le nuova norme per i'emigrazioie 
Ecco le nuove disposizioni apportate 

al regolamenta per l'esecuzione della 
logge soU'umigrazione: 

Esse riguardano : 
— I Comitati mandamentali, i quali 

potranno essere istituiti o sciolti con 
decreto del commissariato e presieduti 
sempre da un magistrato. 

— I missionari ohe in determinati 
casi dovranno essere trasportati ai luo­
ghi di destinazione gratuitamente. 

— I vettori pei quali si disciplinano 
le norma per ottenere la patente, e per 
la esibizione dei documeotl. 

Il nuovo decreto aggiunge che I vet­
tori non possano nominare più di un 
rappresentante por ogni mandamento, 
0 per ogni città cbe comprenda varìi 
mandamenti. 

L'altra parte del decreto protegge 
l'emigrante, e riflotto : 

— I biglietti d'imbarco, specificando 
por questa parte i diritti dell'emigrante, 
quando abbia sborsato il relativo im­
porto, per sé e per il bagaglio, 

— Lo attribuzioni dei medici militari 
anche nei viaggi di ritorno, 

— I reclami che l'emigrato italiano 
che rimpatria può presentare per danni 
che abbia subiti all'estero o in corso 
di viaggio per colpa del vettore o dei 
suoi agenti. 

All'Aoaaifamia di Udina si 
terrà adunanza pubblica domenica 11 
coir alle or» 3 pom. per occuparsi 
del seguente ordine del giorno : 

1, La ecienxa in rapporto alle oredenie foa-
damentati delle confeesiooì roligioae. — Lettura 
del -e 0, prof, P, Pranzolioi, 

1, L'alemaoto corograUco negli Statuti, — Let­
tura del a. e. prof. S. L. Borloljai. 

8. Nomina dì e. oril. e corriapondeuti. 

Abbiamo già accennato ieri mattina 
alla uolounità Inaugurale ohe stava 
compiendosi mentre il giornale usciva. 

^iP aggiungiamo che fra i presenti 
orano il r. Prefetto oomm, Doneddu, 
l'asscss Comelli in rappresentanza del 
Sindaco, gli onor. Oirardini, Oaratti e 
I' Morpnrgo, i presidenti della Deputa­
zione e dui Consiglio provinciale, il 
tonante colonnello VeraelJana dei ca-
valioggori Suluno con altri ufficiali, il 
maggiore dei carabinieri cav, Avvieona, 
il maggiore medico cav, Miohleli, il 
Prosldonte del Consiglio dell'ordine 
degli avvocati avv. Billia, e II presi­
dente del Consìglio di disoìplina avv. 
1, C Soh'avl, il oav, Paiiooli per la 
Diruzione delle Poste, 1 du.e pretori 
del I. e U. Mandamento nonché molti 
avvocati e p.irecchiH signore. 

E pubblichiamo Icstualmeota la prim» ^ 
parto dui diligente od erudito discorso, 
con cui il chiaro procuratore del Re 
cav. Menzzì diede conto dell'Ammini-
strazione .delia giustizia nell'anno de< 
corso 

Egregi Magistrati, 
Onorevoli Signori, 

I- i 'eaordto 
Gradito è II compita che la legga 

mi affi a di rendere conto alle Auto­
rità od al cittadlhi, qui convenuti io 
generala e solenne assemblea, come fa 
amministrata la giustizia in qaestoolr-
condario nell'anno toste decorso. 

Non m) nascondo la difficoltà che mi 
sovrasta di temperare l'aridità delle 
cifre con quelle considerazioni che da 
es6e naturalmente scaturiscano: tanto 
più che assai ristretti sono I Confini 
entro! qnaMìo posso aggirarmi, e dopo 
tanti anni che per dovere d'ufficio lo 
tratto questo argumento ben poco di 
nuovo mi resta a dire : ma dulia bene­
volenza vostra io sono sicuro per chiaro 
e molteplici prove, nò mi è ragione di 
sgomento la reale pochezza dulia mio 
forze di fronte alla difficoltà del tema, 
p-Tchè io su che Voi non siale qui ve­
nuti per cogliere la fortuna di uiia 
f.iase, 0 per aspettarvi lusso di elo­
quenza, ma per sapere coma al pnitse 
hanno roso ginstiitla i suoi giud co. 

Gradito, lo ripeta è il mio campito, 
perchè quando si ha la coscienza di 
avere con rettitudine e con costanza 
adempiuto al proprio dovere, ci 6 dolca 
compenso cho altri lo poss^ constatare, 

.ed utile del pari, perchè queste ras­
segne additano e. preparano la via dello, 
future riforme. 

Tutte le scienze sociali debbono nni-
formarsì all'ambiento, e sono perciò io ' 
continua evoluzione, diretto come sono 
a portare un'azione civilizzatrice, a mi­
gliorare materialmente e moralmente 
la condiziono delle varie classi sociali 
ed a trasfondere in osse quei prinoipii ' 
di onestà e di giustizia che sono ia 
sicura base di ogni bene ordinata as-
sociitzione, e uooza dei quali sarebbe 
impassibile ottenere quel rispetta alle 
leggi che dove renderne più difficile e 
meno frequente la violazione. 

Vi furono tempi nei quali era gene­
rale la convinzione che il mezzo mi­
gliare a prevenire consimili violazioni 
stesse nell'aggravare la mano, quanto 
più era possibile sui colpevoli, e di 
questa fallace idea purtroppo risenti­
vano le antiche leggi, perle quali esa­
cerbandosi gli animi ed educandosi a 
sensi crudeli e feroci, sempre più si. 
allontanavano dal raggiungere quella 
mitezza di costumi alla quale doveva 
rispondere pan mitezza nel punire. ' 

Colla statistica si sarebbe potuto a-
gevolmente rilevare che quella non era 
certamente la via da seguire, perchè 
essa avrebbe mostrato che in quella 
classi più abbondano i reati, dove mi­
nore sia la educazione e l'istruzione, 
dal cbe era naturale dedurre che il 
mezzo più efficace alla loro prevenzione 
doveva consistere nel far penetrare tra 

, esse questi elementi di civiltà Ma nes­
sun utile ammaestramento poteva trarsi 
da questa scienza — la statistica •—" 
allora trascurata e negletta, e fu for­
tuna che una potente e pietosa voce 
per prima si alzasse da questa nastra 
terra (") a segnalare l'errore e a pro­
testare contro un sistema i cui risul­
tati erano diametralmente opposti a 
quelli che si aveva in animo di con­
seguire, e quella voce ascoltata e cre­
duta, insegnanpo cho il castigo, più che 
la punizione del colpevole doveva pro-
pnrsi il suo ravvedimento, assise il- di­
ritta panale su altri più elevati e più 
razionali principii ohe dovevano natu. 
ralmente condurre a meglio proporzio­
nare la pena alla gravità della colpa 
ed all'ìmportania del danno recato. 

E vennero cosi le saggie od oppor­
tune riforme che rimovendo taluna 
cause e le principali che più facilmente 
potevano conduiTo a contravvenire alla 
legge, dovevano spianare la via a quelle 

(*) 0, Becoaria. 
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più'ampie mod floazioni cui miravano 
I desideri'nd I bisogai dalla popoUzioni. 

Bandire la ignoranza, pravviidero al* 
l'avretjire dalle classi diseredate par 
rendere loro laeno disagiata la vita 
nenza ofF-jndsras la digaitìt, era il com­
pito santo ohe Inconibuva alla aocieiit, 
al quale essa.seppu degnamente oorri-
spondero, slu col dare un p.ìi «steso 
Indirizzo alla iatruziono por t ir la ao-
ao39Ìhije a tutte le oondizioni, a tutte 
le rortune, sia ooll'aooordare appoggio 
e protezione alle asaooiazloni aventi 
per iacopo ti morale e materiale mi­
glioramento .iel popola. 

Ed uoohe la pubblica benofloonza 
venne opportunamente a coadiuvare 
quest'opera di. civiltÈi e di educazione, 
creando, accrescendo e sussidiando istU 
tati destinati airumaniiii sofferente ed 
innalzando ricoveri dove trovaoo affet­
tuose cure quegli sventurati ctie privi 
del necessario sosteniamauto e della 
figlio aura,, si sarebbero abbandonati 
alla via dal vizio, dal delitto, del di­
sonore. 

' IS per questo stesso nobile impulso 
di oarilìi e di beneficenza, sorsero degno 
della migliore fortuna, e di tutto I ap­
poggiò nostro, itltre associazioni per 
rlamlitare quegli sciagurati che scon­
tato il fio di commosse colpo, non po-
trebberq, ancorché pentiti, rientrare in 
quella società che hanno offeso, so per­
sone benefiche ed autorevoli non va­
lessero a vincere pur ossi quella na­
turale ripugnanza che si prova nel con­
trarre relazione con uomia ohe ebbero 
la sventura di una condanna. 

Che he sarebbe di questi esseri spo-
cialicienté se ancora in giovane olà, so 
abbandonandosi a so stossi non potes- : 
sere trovare un appoggio, ed una guida, ' 
che ti proteggo.se e il indirizzasse ne! 
lungo e difflcilè cammino della vita? 
Nemici acerrimi della aooietà che nulla 
ha (atto per essi,.incapaci di compren­
dere ohe colla studio, col lavoro per­
sistente e ooll'onestà della vita potreb­
bero rèndere meno sensibili quelle di­
suguaglianze che si riscontrano nelle : 
varie condizioni sociali, sarebbero una 
perenna tremenda minaccia sospesa sul ' 
capo di quella società fra cui debbono | 
vivere; invece da ossa beneficati be- '. 
Dèdirannoalla mano pietosa che li sol­
leva dal deplorevole stalo In cui erano, ' 
e U soccorre : legati ad essa coi santi 
vìncali della gratitudine diverranno un, 
potente elemento di ordine, rispondo-' , 
ranno ai benefici avuti col rispetto alle 
leggi'od alle ' istituzioni sotto la cui i 
egida .pervennero a crearsi una posi- ' 
zione onorata e restituiranno con usura 

. il beneficia ricevuto. Un so grande è 
il progresso ottenuto, niuno potrebbe'! 

.cOB-.-parl certezza negare che molto ; 
cammino ci rimanga a percorrere prima 

. diapaggiuqgcire il perfetto sistema <nel-
l'aiiiminiiitrare' U' giustizia. 

Nxin si deve punire per punire, per-
chjà.come dice il liomagoosi principe 
della scuola italiana, se la pena non è 
efficace diventa una inutile crndelià: 
e t i maggioro efficacia sua sarà il rav­
vedimento del colpevole 

latrino dunque a questo scopo le 
leggi, future, e nell'ambito delle pre­
senti ricordino gli amministratori della 
giu.S.tìzia . òhe- ad essi è sopratutto ri­
servata un' azione educatrice della so­
cietà.: ricordino questi di essere uomini, 
ed.,nomini di cuore: non intendo con 
ci6.'^ire che un morboso sentlmonta-
listno debba in loro menomare la rigida 
osservanza della l^ggo, ma che un senso 
di umana raitezzi^ può. riabilitare un 
delinquente forse più disgraziato che 
colpevole, inesperto, più che malvagio, 
mentre lina condanna eccessiva lo iiv-
vierebbe sìouraiuénte alla via dei mag-
gloH delitti. Segnano perciò la via che 
conduce al miglior risultato. Questa, 
De sono conv'i-nto, è il sistema più op­
portuno di eduosz One nella giustizia; 
e quando il nostro popolo offrirà esempi 
di ordine e di rispetto allo leggi, noi 
noi potremo aprirò l'animo nostro' a 
fondate speranze per l'avvenire delia 
patria nostra, poiché se la società sarà 
sncpi'a affetta da mali, inevitabili sem­
pre, dove sono molteplici le volontà 
da soddisfare, avremo acquistata la cer­
tezza ohCi essi non possono trarre ori­
gine da difetti inaiti nelle nostre, isti­
tuzioni, ma che soî o invece il risultato 
della nequizia e della malvagità degli 
uomini, ed a questi difetti altro riparo 
non'.si potrà trovare che nel rigara 
deliai Ugge. • 

Signori! — Innanzi di entrare nel 
campo della mia esposizione, io sento 
imperioso il bisogno di rivolgermi col 
cuore commossa alla sacra memoria 
del òav. Ferdinando Tedeschi già per 
più anni presideiite dì questo Tribunale 
e rapito immatnratamonte al nostra 
affetto nel febbraio dell'anno ora scorso. 
Già allora noi abbiamo pianto in lui 
la perdita dei magistrato coito, inte­
gerrimo ed operoso, di un cittadino 
esemplare, di un collega amatissimo 
per le suo doti dì mente o di cuore, 

ed oggi in qiiu.ita solenne circostanza 
parmi che I» sua mumoiia riviva più 
che ma', ed io sono cerio d'interpre­
tare il sentimento unanime della ma-
g stratura e del foro udinese, mandando 
a lui un affettuoso ricordo. 

Debbo puro una parola di rimpianto 
ai giudice Guida Calvi rapitoci da 
morbo repentino ed u brevi giorni di 
distanzi dei cav. Tedeschi, e volgendo 
anche a questo trapassato un mesto 
pensiero, depongo anche in Vostro 
nome, 0 Signori del Tribunale, sulla di lui 
tomba un fiore quale tributo dell'af­
fetto che ha saputo inspirai'ci, imo 
cindogli la paca dei giusti. 

Un saluto cordiale ai giudici Luigi 
Blasoni e Michelangelo Dall'Oglio-,.ohia-
mati entrambi a più àlW-'gradB'-runo 
nella capitale lombarda, l'altro nella 
metropoli partenopea, al giudice Orboli 
Francesca stato trasferito giusta suo 
desiderio a più ambita sede, ed all'av­
vocato Guido Marangoni che dall'uffloio 
dei Pubblico ministero !a chiamato a 
diverse funzioni nella oapitald dei regno. 

Siano 1 benvenuti fra noi gli Egregi 
che ne hanno riempiuto il vuoto recan­
doci col senno il corredo della loro 
vasta dottrina e delia loro operosità. 

Dopo ciò e ripromettendomi di es­
sere breve, entro senz'altro nell'argo­
mento delia mia relazione, tenendo pa­
rola in prima della parte civile, poi 
di quella penalo e partendo dalle ma-
gist.'-aturs inferiori, e cioè dai Cenci-
iiatori. 

iSsigenze di spazio ci costringono a 
rimettere la seconda parte a domani. 

Aiicora.ì gravi M i di F a t a 
Un'inchiesta rigorosa è stata iniziata 

sul fatti gravi avvenuti martodi alla 
Cooperativa di Padorao. 

L'ispettore urbano sig. Ragazzoni fu 
ieri, d'incarico della Oìunta, sui luogo 
por procedere alle indagini. 

Verso le 1 pom. l'ispettore daziario 
signor Pittici con gli impiegati Guerra 
e Venuti e con il brigadiaro' delle 
guardie daziarie Biaaatd e vice briga-
viore Rambelli si recarono alla Coopu-
rativa e procedottaro alle operazioni 
dì verifica e misurazione per 1 applica­
zione, per intanto,|della tariffa comune 
fino alia eventuale ripresa delle trat­
tative per l'abbonamento, a seconda di 
quanto in proposito delibererà la Giunta 
municipale. 

L'osorcizio della Cooperativa è stato 
riaperto. 

Oggi stesso dall'Amministrazione da-
ziarÌR verrà presentato all'autorità oo-
munivle un estijso rapporto dei fatti per 
gli Opportuni provvedimenti, 

Salvo la eventuali responsabilità che 
ad Ognuno saranno adossate dalle ri­
sultanze dell'inchiesta, facciamo voti 
intanto che gli animi si calmino a ohe 
sia presto trovata la via più' concilia 
tiva fra l'Amministrazione del dazio e 
la Cooperativa nell'interesse di tutti b 
per la tranquillità del paese. 

Quod est in voUs. 

Lieto convegno ^ 
All'Aibuigo «Europa» <li fronte la 

Stazione fi-rroviaria, ieri sera, ti signor 
(3lìuseppe Liubezzi proprietario dei nuovo 
« Caffè Manin » testé aperto in Via della 
Posta, volle riuniti a banchetto tutti 
gli artisti che lavorarono nell'allesti­
mento del cafl'é, qualche suo amico, i 
rappresentanti dalle Ditte fornitrici, non­
ché ì rappresentanti della stampa cit­
tadina. 

I coperti erano dieciotto tutti conve­
nuti per la oro 8 e mezza. 

Notiamo il tappezziere Marouzzi, il 
pittoi'a...9.-,.B, Traci, il falegcamo Zaoi-
parùtti td stipettaio -E' Chieu, il mar­
mista Francesco Zugolo, il bandaio ap 
parecchiatore idraulico Mauro, ed altri 
coma dicemmo rappresentanti di ditte 
fornitrici, e tre colleghi della stampa 
cittadina. 

lifigiiò sovrana l'allegria durante il 
banchetto egregiamente, come sempre, 
servito dal bravo e noto signor Pietro 
'frani. 

Non mancarono i brindisi a gli au­
guri cui diede la stura 11 bravo tapcz-
ziere Marcuzzì e la chiusa veramente 
indovinata del collega sig. Del Bianco 
con alcune strofe d'ocoosione cantato 
sull'aria delle nostre villoUe friulane. 

A tutti risposa ringraziando 11 signor 
Kubezzi. 

La serata ebbe flna poi al « Caffè 
Manin » dove il proprietario in persona 
servi lo champagne ed il moka. 

Ci è grato noiroccasiono constatare 
che i'apoptupa di questo nuovo caffè è 
stata favorevolmente accolta da ogni 
gradazione della"eittadinanea. 

L'esercizio è provvisto di tutto il 
oomforlable possibile, il servigio è pu­
lito, pronto e serio, i generi nulla la­
sciano a desiderare. 

Il nuovo caffè assume anche servizi 
per soiree, halli, battesimi, ricevimenti 
ufficiali ecc. 

Nuovi augsri quindi di prosperità. 

Perquisizioni ed arresti 
per dellii monete false 

Veniamo informati che Ieri o questa 
notte in quei di Tarconlo u pure a Za 
meait sarebbersi eiiegdito dai oarabl-
nleri e guardie di (Questura, sotto la 
direzione di alti funzionari, dolio per-
ijuisiiioni e pare anche a degli arresti. 

Su ciò l'Autorità mantiene il più 
assoluto riserbo: ciononostante in città 
si parla con insistenza di questi ar­
resti e parquisizloni che diconsi cau­
sato da sospetti di esistenza di una 
combriccola di spacciatori di monete 
false. 

Gli arrestati sarebbero parecchi fra 
i quali un noto carrettiere dlTarcento 
che sarebbe stato arrestato questa 
mattina alla stazione mentre stava per 
partire per Venezia. 

P e r un oollttea " i n parl i» 
b u * !)• Leggiamo con piacere sugli 
Interessi Cremonesi; 

L'amico carissimo Giuseppe Scotti, il 
brillantissimo chroniquer, il geniale 
collega che tanta e valorosa parte ebbe 
nel giornalismo locale, è da ieri l'altro 
a Cremona ed ebbe dagli amici — a 
sono molti — le più afiiettuose manife­
stazioni-

Il desiderio di rivedere il Torrazzo 
e di contribuire a far trionfare il noma 
dell'avv. S.^cchi dalle urne, lo allontanò 
par slauni giorni àaila ssu aacva re­
sidenza di Udina, dove dirige quell'im­
portante azienda daziaria. 

All'amioo ed ex collega il nostro più 
vivo saluto 

R i o o n o a o i u l o * — Queir infelice 
trovato annegato a Godia martedì mat­
tina e di cui ieri narrammo i partico­
lari del fatto è stato Idestificatio per 
certo D'Agostini Giuseppe di Grions,. 

B«naiÌocMix«« A nome dei bene-
ficandi, la Congregazione dì Carità rin­
grazia vìvame le il sig Francesco Pel­
legrini della aollecita premura di ver­
sare lire cento elargite dalla testé de­
funta Nigris Anna pei poveri della 
Parrocchia di S. Giorgio. 

Dopo pochi giorni di gravo malattia, 
alle ore 23 di ieri rendeva la bell'a 
nìma H Dio coi conforti tutti della 
religione 

P A S C O L I VALEHTiNO 
rtgìomers capo del Munioipio di Udin-

ffl psottoQS 

La moglie Maria Nigris, l fratelli a 
sorelle, le cognato Nigris Rovere, i 
cognati Lestuzzl, 1 nipoti Fedrigo Pe-
rissutti od I parenti tutti, ne danno 
addolorati il triste annunzio. 

I fnnerali seguiranno in Mooteaporta 
il giorno 0 alle ore undici. 

Uooléiptrta, B gaunsiD IDOS, 
Si prega ad accettare la presente 

quale partenlpaziona personale. 

Oggi alle ore 8.30 munita dei con­
forti religiosi e circondata dall'afiiettn 
del suoi cari è spirata nel bacio del 

Teatri ed Arte» 
Teatro Minerva 

Molti applausi ìersera al bravo buffa 
Italo Bartini per la sua serata d'onore. 
Vanne anche regalato d'un oggetto di 
valore. 

E stasera, nlilma rappresentazione, 
dulcis in fundn, aerata d'onore della 
bella a brava signorina Peretti con una 
.'eplica veramente a richiesta; « San-
tarcllìna » la brillante operetta in cui 
tanto rifulge la grazia biricchina della 
protagonista. 

LK seratante inoltre oantenà alcune 
canzonette triestine. 

E' facile prevedere un teatrone. 

La compagnia d'Italia Vitaliani andrà 
in scena sobato 18 gennaio con Frou 
frou. 

X 
Il gran record di resistenza al pia­

noforte sostenuto dal campione mon­
diale M. Camillo Baucia avrà luogo 
nella sala supurtore del teatro Minerva 
incominciando sabato 10 corr. alle ore 
20 0 mezza a tcrminandu la sera di 
domenica alia oro 23 a mazza. 

Domani daremo maggiori dettagli 
dell'interessante esperimento. 

Camera di Commercio. 
Cono medio dei vaio i pubblioi 9 dei cambi 

del giorno 8 geunato i903  

RENDITA 6 »/, . 
» < V. "/, . 
, » V, -". • 
. 3 •/. • 

Azioni. 
Banca d'Italia 
F«rrovie Meridionali 

» Meditsrraaoa 

iziont. 
Forrov. Udino-Pontobtja 

„ Morìdionali 
„ Mediterranee 1 "j^ 
„ Ilsliane 3 % 

Città di Roma {4 •!> oro) 

Car te l le . 
l'oadisria Banea [tati» i »/, , 

» r *'l, 'I, 
„ Cassa K., Idilano 4 °/i, 
» , » . » „ " ?*'" , III. Ital,, Roma 4°/° 
„ Idem -* Vi °U 

Cambi (oheques - a v i s t a ) 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterltiie) . 
Oeruiaaia (marchi). 
Austria (coroae) . 
Fletroliargo (rubli), 
Rumauia ( l e i ) . . . . 
Nuova 'Yoik (dollari) . 

IO! 
107 
08 
70 

»l)3 
67» 
Ut 

495 
UZ 
b03 
348 
6IS 

604 

511 
515 
504 
515 

9» 

104 

sa 

93 

60 

MIIRIil FIOR.ANTONIMI. 
Il marito, i figli, la sorella, il genero, 

la nuora, od i pallenti tutti ne danno 
il triste annuncio raccomandando una 
preoa. 

Udisa, It gonaalo 1003. 
E' desiderio della famiglia escludere 

iQorone e fiori. 
! funerali seguiraono sabato mattina 

alle ore 10 partendo dalla casa sita In 
Viale Giuseppe Duodo N. 3, 

TUTTI I SIOHNI 
d e l i e ap« 18 m a r . 

f n s i Sila PastUe DOfiTÀ 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

TìMi ì Giovedì e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna. 
di lattaria. 

oMi 
la Sif i l ide e le Hlelaffiie 
V e n e r e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni per la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott, 
TENGA, speciafista. Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Vìsite, consultazioni dalle ore 
10 alla l ì e dallo 34 alle 16. 

Unire un francobollo por la 
risposta. , 

(Segretexxa) 

S O C I E T À ^ REALE 
m astlcnrstte mtia a pula fissa 

Dontpo • danni d'incendio 
FroDiìata con la Sfedaglia SOro di prima classa 

all'ElspoBialoue Naaionale di Tonno 1864, di 
Palermo IB9I o con inolia d'Oro Mlnistt-
rial» all'Bipoaiiione Ooasiale Italiana di 
Tarino 1893. 

Sade Sodale In Torino, Via Orfane, N. 6 
(Palauo proprio) 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi am­
ministrati. * 

Per la sua natura di assoclazloa» 
mutua èssa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I banefict soue riversati agli assioa-
rati come risparmi (I). 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, da 
pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento del danni liquidati è 
pagato integralmente e subito (2). 

Le Entrate saolali ordinarie sono di 
oltre sei milioni (L. 6.000.000). 

li Fondo di Rleerya, per garanzia di 
sopravvenienza passive oltre, le ordi­
naria entrata, è di otto milioni tre­
cento ottantanettemita trecento qua­
rantadue lire e centesimi seesantatro 
(L. 8.387.342,6'à); 

H l s M ii'Eseicìiio 1901 (12° EserciJlo) ' 
L' utile dell' annata 1001 ammanta . 

a Lire 1 693.692,47 
dalle quali sono destinat» ai Soci a 

titolo di risparmiò, in ragiono del 20 
por cento sui premi pagati io e par 
dotto anno . . . . Lire 86687g'jQ 

alia Riserva statutaria > 428 320 07 
al Fondo speciale per 

l'aboliziona della riassi-
curaziane . . . . . t 300.00000 

Valori assicurati al 
31 dicembre 1901 con 
Polizze n, 211 36iJ L. 4 2W 895.000 — 
Quote ad esigere 

par il 1902 > 5.360.000 — 
Proventi dai fondi 

impiegati » 665.000 — 
Riserva statutaria 

pel 1902 > 8.397.34263 
Fondo speciale per 

l ' a b o l i z ì one della 
riassicurazione > 300 000 — 

(1) A tutto il 1001 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 14.360 649,S9 

(2) A tutto il 1901 si sono pacate 
per 169.405 Mnistri L. 71.209.990,56-

L'AtnmtDìstraiioiie 
VITTORIO SCALA 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
Spialista w I« malattie ioteroe e nemss 

o o n e u l t a aloni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Mersatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

AlHAaO BABEOfiI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con ined. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoritii mediche lo dichiararono il più efficace ed il miglioro 
ricostituente tonica digestivo dei preparati consìmili, perchè la presenza 
dal liABAHUARO oltre d'attivare le funzioni dallo stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERKO-CIIINA. 

Uso: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

li Chimico Farmacista UARBOGI è pure l'unico preparatore dei vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dallo forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 

E. G. F.lli B a p e o a i * P a d o v a . 

Giuiieppe Borghald Hretton reifomabU: \ 

l3ro 
t i n o IB 

e a r a t r 

/ Ricco a Svarialo As&ortiinerito di 

O R E F I C E B I A - G I O J E L L E S M 
OROLOGERIA• A R G E N T E R I A . , 

— i mA Ili iMssiiia tcniniiiH — / ^ ^ y 

ULTinE N O V I T À ^ ^-

Speciali a per veSali^N^uaionque lavoro 
d'ogni uvcnsiuno / W V X 

Ogm (ersoiii triiiia ili tire acddlsll 
t p r e W i I I I 'Mi re pstoliniiiinaiite 

Keoozlmiiiii fosse allro Ber iiiirloslti e ti 
irDVtrJ arllJDiI ili SUD DOSIO ili mi» i prtJil 

i [oimiiiloiiì vintiiìgioslssliiie senzi confroiiii) 

Inolslonl d'cpl genere 
MONOGRAMMI 

G R a N O B 
A.MrUni.ntu 

Omtojii d'i 
e d'.rgtntv 
(} .r .Di ls 

PIRZZR FlERCRTOflUOVO (ex S. Olasomo) 

oxaoXiOca-Eiai.A." ^C^'* 

http://proteggo.se


IT, PR, l U L I 
mmmmfmiminmm* 

te liìseMÉi pBF il "Frinii,, si FiBBvono eselnsivameiite presso i'AMmiaisWflne del ftiofnale in Odme, via PpefettaFa N. 
i^tttiftPtHisafm i»-w. i - ' . r ,ti«M«)<--" 

FOSFORA uè U m m 
WION 3PHJ ' 

làliATl'IlDSL Cl io ,PWLUIO ,,; 
oatl> nao de l l ' an^Kfà 

CHll^INÀ MìGONE 
PROFUMATA • INODORA -'OD AL PETRÒLIO 

dichiarata da esìmi medio! vera azione terapeutica. 
Î 'ACQUA CHININA MIQOMj prepuraia con tìnmui «pooislo a '<toìi matsrio di 

pilmUilmii qviiiIM, possiedo I9 raigUotI yìriù tanponiliiho, le qu»U solODtó noia uu 
poiseolQ e tenaco rigeneratore ilol eiatetiia' cnpillsre. Basa/à a;) Ĥ uM? rìttfreaQsntg 
a llBipidfl eà toteram«nt« oomposto ài «ollawo vegalslii non iamWii if.eoloro Jol 
aipellt 0 n« impsiIUes la caSuWf prematata. Basa ha-ilato riunitati iiiittoSstì o'«i)d-
iltofeeonlitsirai snoho q'iaoilo la - caduta gìoraallsw floi oaftìll «a forttaalitia taltì 
coloro ohe hanno 1 oapolH ««ni « robosli dovroblwro paro UMra l'AQ^U4'.0HlNINA 
lilQOHE 8 cdst «vitifta ìi pah'oolo doli» ovoplualo camita ailisit 0' m, vjdérll Imtóan- , 
oUire, Una «ola.appllMtiono rimuovo li forfora a dà ai.oafoHi tìt> feWiiW"'' lo«t(o. 

A'TTEISTA.'TO. Sigg. A.Mi!,ùr,fi 0-,'W(««ff.'latori) Acqua OWoiiia 
Mlgono, «p«tlmon(»ia. già piì> volle, 1» trî vo . la miglior» «etnia A^ Ioalolla pur I» •. 
Isaia, poieaè ìgirnhapnl vero senso 0 (lì grato profumô  è ŝ*rameDto fedatta agU «sU , 
attrìlbuìtelfl dati* ìnvontoro. Un hr^vù e buon |MirfUcchiera no dovrobbs ê seca sempro ^ 
Sotnito, Tanti rallegraraeoli 0 «aiutandoli'rat nrota»j4ilJ»M)S)li81h'lio *' -" •vjf •"'>'« 

Bodor aiOSaiO OIOVANmm, tìffe. Sinit., UtSM,.<l^<m). , 
Si «ode non a'paio ma' in 9a!e'd& h. O.^IS, l . S O , ffl ed fni bottiglie da ' 

I., 3.Ì5 O, B , S .SO. Por la BiScdteioBe cent, 8S por, la primo duj dal» 0 ceot. SS 
per le altro. ~- l>a tutti i FarraEtelfiìì, Brogbìerl,' Profumiorr. Deposito generale da 
M l s c o n o e O . , Via Torino, 18, MltANO. 141 , , 

i*i Le mì|h«ri tinture del ntondo 
m 

MALATtlÉ 

VECÉfllÀIÀ 

rjl r5EotiamO ni gìuaifcìo àaììa òeìfibnti Slertif^litì fm 
(•ni l ' i l l i istm Huitatoni p''of. Stni'iHiJiano. tUrdtforo 
AiAìn r.Hnlf't Sftiilip" tti Ottnovii, cho iiruatìl-ivtmi> it 

CARDCOCIHETtCO gHARiNOill 
«DÌ eti9i!git\ iptiifiatl. U pr-i'i/HafttgUiiii'» afclfteta 
oìift rtutìatn ii/ei>ivrRto BOOftMo nèmt ^oieróaì mìà-
aardiDii s nun'aoinoal oar<liaon «<ti6 aposao al pr>>-

I 

fe 
m.^m 

il l.l il 0, 
"iKÙmm nfif^, ut Ci. 

rlflonoselnte dn «Uro isfraii» 
attui eéme le |»IA efii^.nxt.c 
«.«««ItatsmAea** l i » » e q w « » 
I« MesneiiKi t 

Rigeneratore aniiersalr 
Rlftoraloro dal oapslli F.lli Rlzui 

• , ' Firentt 
di ANTCISIO t O r n S O / . •?6iiai« 

flnejto.preparato lOMB essere ttn» 
tintura, riilou» al captilli, biaticW il 
foro primilito oolor nero, oii»t8gno e 
,t)i«iiao! impedisco la endutn, ritiforja-

e <U loro la ijioiljide«Jn » l» frósjshepa de}).i 
•VÌTJ pretiitito 'ct '̂iuUi perctó, di «empHciasim'i 

Signore! 
I vostri rlooi non si soìogliefanno più 

neanche soi forti oalort dèirestate se 
UxBÌd vso costante della ' 

La pisi iHfiófd'am tintura isianlan^d in unn scìa ^oMgÌi« 
'•••• Tingi! p*lfe9«i«9illó"nèr" coneìft è barba stpm laTC*» né prima n* dopo.l'opf 
radoae. OgHUtio' piiAHintteMi >!»' Sf" itÉpItgondoTi, meno di cloque m>-Ml . U*appli-
o(U!Ì»no i <lur;i(.i(ra!qtiJBdréi sficrra'. ' ' ' - ,-, 

Vm boUijilM in'ekgauté attuocio ha Iti durata di 0 meste si iM;l'i*,o «. t , 

Óuask pratnia» .Tintura, di 8peotal« coM6»ieia& per lo sigaosc, poìolièla pi4 
adStta, ila la xiiftù ;ii imperi' leiija.mhcohiaré'lo pèlle come l» 'magjjiol: parta di 
<ÌDiili_ (iiiture iaii! IjOitiglie, t di ,pii\ lascis i tjspelli pleRha*oli ootne prinlà';dell'o-
p8ra*i6ne,' coKaenraiidKiiP in loro IsoìdoMi aattiMlè, - ' . • ' ' • ' 

Alla icatil^ 5.. «„; , . . 

f i e r i »i« l« (©é«m««èo ,—\tJ i i t c s tiatiìra «.ilida a forIa«..•|^i•'oo»metioo;• 
p^e{eIi;^•• tiàtotWsi Iro'vaoo, in ccriiroèrcio — 11 Cefone americano è composto-di 
fflidolia'd-'ba* otó-dà forse al'im!i)o'dal oapelli « no evita la tsadata.- Tiage, in,, 
biondo castaga(),'«'Bofo perfetto. ' , ' - . " ' ' ' ••• • ' ' 
. : 1. O/ni Cenmé M dfganle ajiuactV ti vmtia l i . e.stf. ' . ' ''•' ' • ' 

mitvm • ;«. ' i i Hill ,1.1 II, '.,"'J 'T ì \ .^ , ,„ -

,Deposito,ia Udiii«,pirsssso.l'Ott«i((<tanDBBji W;gìoraa(o « i t i »kH)l.l'!»;.Vi» 
•WpKtiiH'» w:'C* ' ' [ " , ". • i. " . • 

/•JSìSMKaWrtfB 

.R. Fàr>maaia.~iZapi«i'ft>Bìiiagn«-
. ENRICO VfSWOLI, Suooa88ore 

, SpeW,''à,.̂ 8>ia Olita ,, ' , I 

,tl:E'W'TOHNA' 
contro iimiil di capo é il ragfedAote ' 

L. 0 55 lftXMto|el!a Pe,f P,es1_a l'. 0.15 in più 

RcOGllqali.VlNLOÀ 
PASTO a pi'pz'ii Hip. 
dicissimi,'presso' Ago-
stinis in-.Codroipo..- • 

nieelina 
?sia'8WciìllWc8, 

laanpanAlle-
dei oapalli 

preparata dal 

P«r. aderir» «Ila p-VmSm -^ 
«oattaaa tloUe«ta**llfsi|V/'3© / 
«wto da ogni, parte yAymiÉ& >' 
m 1» pleeolà bM- M'MMmJi figlia ifeira «aato '*mimmi' 
rlooamta n i o o l o U x M » , vena» tn)a 'pbStJ 
ia .«ranioralo 11 piccolo ««con para la mmxC 
Riilaooia, con ,»na«wo U ttìatìto atriawitor 
oooy» »i»t«8iii, • , ,. _̂^ 

• Jj*inmmso stiaoe,ssOj Ritenuto,.' 

Ui|Bi bottiglia i la elegeta aa9tii(»,!« eoa «a-
aosìiT due arrto l̂titórl «peoiaU ijd Istiwon» r,«l»; 
tirai tro'M«i*«iidItólelB faio?pràfo"MiiiiAI. 
nialraiione del l'irivlf a jLi. a . K O « t<BO 

per uocidere Topi, Sorci, Tai|je' 
ai vende presso 11 giornale IL PRlBLr 

a Lire 0.50 al paOBp; 

' ".Ì .A.WEttJt^ . • ••' .' 

ANIICANIZIK; 
QùBtìiL isiporiiiiite breparaiioiie mai* mimi" 

usa tintura poasiede fa nicoW'di ridonare 'ibi-' 
raVilinanta «ì espelli e alta barba il pn'uitiro • 
n^arate colore Manlio, cotiapneatwrOibellMs». 
e vitalità come nei primi aoni dalia giotriae;!». 
1900 maccVm ta pelle, né la biancbeBa; im)>e- ' 
dlace la e«t«ta MtajfteUi, a» fai'iirtsea lo ari» 
toppo, pulieeell capo dalla fosfora. >.' 

Dim.soJo houigila dellMatò»»!!»» tmtita 
basta per ottooora l'ofletto deaider«\o ftgajaatitp,, 

' A»HamH\t hiiMtia i la pitt'ritpidi d«ll» 
prepanuioni progrekive finora eonosefate e' pia>' 
lerlljile a,tutte, (a atee petcM li piti afficaaa • • 
iajìd ecónoiaioa. , • .' . , > i .. 

Ghteaere, ìt colore «li; ai defederà: bioa^o 
caetagub 0 ne^o. ' ' • ... , . 

Si venda prano l'Aminiaiaimi'Jdnè del gioni'a!<( ' 
f i/i?rK«( a lire 3 alla bottiglia di graodo formai.. 

• • ' • . . . 1 1 ' - 1 l ' i - ' . ' " • ' 

l - ^ ia t i f l v^ ìP^"*^ pagina a prezzi modicissiiBi • 
I J l i l i M i ì a d j L L i i i t i i i : ! - ^ —̂̂  „..,.t ,11 • - ,1 • ,1 . 

PRISZZI DI niASSIffil ONVENIEIIZA 
Preimialà JF^ìbbrica iBicicleUe - Officina MeccàinliB^a 

I£DOdRQ DE LUGA 
. "^>-sm^-'^i'-'>- mmÀpm^vsmmm^'i^^^'^i^i^Q^sm, viale TeobaWo. Cl9oni/-1S.;!2'.'t}DtIS(]E • -•• ^ ;'•„• 

1,'. {• .t 

èaifii 
ioàpI i téApep là niclliMùra,!^ e incisione galvaniija - VernìciatUFa a fupeo 

GOZIO 
I 

,., <j,i ; . .'t-

" „ _ ; ! . . . , , . . . , . , ., • , - . - , . , , . , . •,. . , . - ] • . . . . . . 

UBiBJi- mialie;Mitniii,.N;lO PBJllNE 

( ^ R i i l pPOSItO 

aiTr f l .èl le. Fal£bricl|i^.. ..Eist'e,>K?,'é:/piì.ùi ...af;ci*e'ìlitate 
(Whellei* e Wilson - Diipkopp -Gf i tzne i * • Junkefje Hiiiii. - j Haid[«lleu ̂  « Miiiliep, > Humliiep -SAdlllei* - Steyi* • Opel - ecc. eoe*) 

BICICLETTE OE LUCA da lire 254 ai 358 -- Biciqletlo ràccomantlato lira Ì75 
. .SI ACQQBPANQ-', FAGAMjEN~TI à-A-T-EAL^̂ I ,-• ìGARANZI'A . ASS.Q.LIJTA ; ' • ' ,' 

Assortimento completo di accessori, •— Pezzi di ricambio —j Aglir,{|er?;maccliine da'cucire ~ Coperture vulcanizzate, Duiiilop, originali, Pirelli* 
',' ,' , . Camere y'ari^.di o^ni proyenieiaza e qualità. '• ', ' ? ' 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse iQyti /^ 

ec i,.J 

"ì_2?"^"^^'"' m 
Udine inox ~ Tiji. M, Burdasoo 
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